SCHEDE RIASSUNTIVE

delle proposte di modifica

1) L'ACCESSO IN CARRIERA 

La nomina ad uditore giudiziario si consegue non più soltanto a mezzo del tradizionale concorso (cui sono state apportate modifiche), ma anche in virtù di un secondo canale di accesso parallelo, denominato "corso-concorso", suddividendo in modo equivalente tra i due percorsi (di cadenza annuale) il numero dei posti vacanti disponibili.

IL CONCORSO ORDINARIO:

Viene confermata per il concorso in magistratura la natura di concorso di secondo livello prevista dal D. Lgs. n.160/2006, riservandone la partecipazione a chi sia già in possesso di un titolo derivante dal superamento di un vaglio precedente. Rispetto alle categorie di ammessi previste dal D. lgs. precedente (dottori di ricerca in materie giuridiche, diplomati alle SSPL, magistrati onorari con almeno un quadriennio di positivo servizio, avvocati), si aggiungono anche i magistrati amministrativi, contabili e della giustizia militare con due anni di anzianità;     gli avvocati dello Stato ed i procuratori dello Stato alla seconda classe stipendiale; i pubblici impiegati i dipendenti dello Stato con qualifica dirigenziale (o area C) con almeno cinque anni di anzianità; il personale di ruolo delle università docente nelle cattedre di materie giuridiche con almeno due anni di servizio; i dipendenti delle regioni, degli enti pubblici a carattere nazionale e degli enti locali, muniti della laurea in giurisprudenza con qualifica dirigenziale con almeno cinque anni di anzianità. 

Per quanto riguarda invece la categoria degli avvocati si aggiunge il requisito minimo di due anni di esercizio della professione e si riduce l'anzianità necessaria nel ruolo per g.o.t. e vice-procuratori ad un triennio.

Alle tradizionali tre prove scritte si aggiunge una quarta di tipo pratico (redazione di una sentenza) sorteggiata tra le materie diritto e procedura civile o diritto e procedura penale.

Viene eliminata l'anacronistica necessaria indicazione preventiva delle funzioni di destinazione, nonchè il colloquio psico – attitudinale.

Per accelerare i tempi di correzione degli elaborati è prevista la formazione di due sottocommissioni, dirette a contenere nel limite massimo di un anno il tempo intercorrente tra le prove scritte e l'inizio del tirocinio. 

 

IL CORSO-CONCORSO

Sono ammessi a questa seconda tipologia di reclutamento i laureati in giurisprudenza, di età inferiore a 35 anni, che abbiano una media complessiva non inferiore a ventotto/trentesimi per gli esami sostenuti, ed in numero superiore al 30% dei posti banditi.

La selezione iniziale prevede una prova scritta (due elaborati di civile/proc. civile e penale/proc. penale) ed una orale (le materie degli scritti , diritto amministrativo, informatica giuridica e lingua straniera).

Il corso-concorso si sviluppa in due anni: in ciascun anno, tre mesi sono di formazione teorica, cinque di tirocinio presso gli uffici giudiziari, due mesi di tirocinio presso enti pubblici o istituzioni internazionali collegate alla giustizia. 

Per tutta la durata del biennio è prevista la corresponsione di una borsa di studio (900 euro).

Al termine del primo anno è prevista una valutazione per l'ammissione all'anno successivo.

Al termine del biennio l'esame finale prevede una prova scritta (due elaborati di diritto/procedura civile e  diritto/procedura penale) ed una orale (le materie degli scritti, oltre a diritto romano, ordinamento giudiziario, diritto costituzionale e tributario, diritto commerciale e industriale, diritto del lavoro e della previdenza sociale, diritto comunitario, diritto internazionale pubblico e privato). 

Al termine della seconda annualità i candidati sono sottoposti ad un esame con caratteristiche di pubblico concorso finale selettivo (anonimato prove scritte, commissione esaminatrice composta nelle stesse forme di quella di accesso ordinario) con una prova scritta ed una orale. La prova scritta consiste nella redazione di due provvedimenti sorteggiati dalla commissione esaminatrice, uno in materia di diritto e procedura civile e l’altro di diritto e procedura penale. 

Per chi supera la prova finale è previsto un tirocinio abbreviato di soli sei mesi.

Per chi non supera la prova finale è garantito comunque l'accesso, a richiesta, nella P.A. con ruolo C2, con priorità per il Ministero della giustizia.

 

FUNZIONI

I magistrati di tribunale al termine del tirocinio non sono di norma destinati a svolgere le funzioni requirenti e quelle di giudice presso la sezione dei giudici singoli per le indagini preliminari anteriormente al conseguimento della prima valutazione di professionalità. 

2)  MODIFICHE  AL DECRETO  160/2005 (carriere)

1. si afferma l’unicità della magistratura anche se si procede a una minuta elencazione delle funzioni (giudicanti - requirenti, legittimità –merito, direttive-semidirettive) analoga a quella contenuta nel d. l.vo 160/2006 (artt. 1° e 11)

2. viene abolito il sistema delle qualifiche antecedente alla legge 150/2005, cui era collegato il trattamento economico (uditore, uditore dopo 6 mesi, magistrato di Tribunale, Magistrato di Tribunale dopo 3 anni etc.) e viene proposto un sistema in cui la progressione economica è condizionata esclusivamente dal superamento delle valutazioni di professionalità;

3. le valutazioni di professionalità sono previste, ogni 4 anni per tutto l’arco della carriera, dopo la nomina magistrato di tribunale;

-sono indicati numerosi parametri  per   verificare l’adeguatezza della professionalità, in gran parte ripresi dalle attuali circolari del CSM (competenza tecnico-giuridica, efficienza e produttività, adeguatezza e tempestività della risposta, rapporto tra i mezzi utilizzati e i risultati raggiunti, capacità di lavoro di gruppo, capacità di autoorganizzazione e di utilizzo delle risorse materiali ed umane, valutazione del carico di lavoro del singolo magistrato in rapporto al carico di lavoro complessivo dell’ufficio di appartenenza);

-sono specificate minuziosamente le fonti e le modalità di conoscenza per la valutazione,  anche attraverso una autorelazione del magistrato, l’esame dei provvedimenti, verbali di udienze, incarichi svolti, segnalazione e rapporto dei capi degli uffici, statistiche comparate, rinnovate e precisate,  acquisizione di provvedimenti a campione,  documentazione delle esperienze organizzative svolte, fatti rilevanti penalmente e disciplinarmente, contributi conoscitivi  provenienti da organi istituzionali, come il Consiglio dell'ordine degli avvocati;

-il procedimento, analogo all’attuale, prevede il parere del Consiglio Giudiziario e la valutazione finale del CSM;

-se il giudizio è positivo si consegue la relativa classe di stipendio;

se il giudizio è “non positivo” Il CSM procede a nuova valutazione dopo un anno, previa acquisizione del parere del consiglio giudiziario;

se il giudizio è “negativo”si procede a nuova valutazione dopo due anni, eventualmente disponendo la partecipazione ad appositi corsi; in caso di secondo giudizio negativo il magistrato è dispensato dal servizio;

4. le funzioni di secondo grado, semidirettive, direttive e di legittimità  vengono conferite dal CSM mediante concorso per titoli

5. per gli incarichi direttivi si prevede:

1. la specifica valutazione delle capacità direttiva;

2. la temporaneità dell’incarico; al termine dei 4 anni è prevista la possibilità del rinnovo dell’incarico per una sola volta nella stessa sede, ma subordinatamente ad una nuova procedura concorsuale, sicchè l’attribuzione dell’incarico del nuovo quadriennio conseguirà anche della valutazione comparativa con gli altri aspiranti;

3. il limite massimo per il conferimento di 68 anni, con l’eccezione degli incarichi direttivi e direttivi superiori di legittimità per i quali è previsto un limite di 71 anni;

4. una  procedura  da attivare biennalmente di controllo di gestione sull’attività dei dirigenti (e dei semidirettivi) che può portare sino alla revoca dell’incarico di coloro che si rivelano inadeguati. 

6. si prevede la temporaneità (4 anni) delle funzioni semidirettive con limite massimo per il conferimento a 66 anni, con possibilità di riconferma per successivi quattro anni;

7. I magistrati che, alla data di entrata in vigore della legge ricoprono gli incarichi semidirettivi e direttivi da oltre otto anni mantengono le loro funzioni per un periodo massimo di un anno. Dopo tale periodo, se non hanno ottenuto l'assegnazione ad altro incarico, restano assegnati con funzioni non direttive nello stesso ufficio. Nei restanti casi le nuove regole in materia di limitazione della durata degli incarichi direttivi e semidirettivi si applicano alla scadenza del primo periodo successivo alla entrata in vigore della predetta legge;

8. le funzioni di legittimità sono conferite mediante l’accertata sussistenza di specifiche attitudini ad esercitarle. Si istituisce una Commissione speciale, costituita da esperti nominati dal Consiglio superiore, con il compito di accertare la”capacità scientifica e di analisi delle norme” dei candidati. Il CSM competente potrà discostarsi dalle conclusioni della commissione in modo motivato e potrà valutare autonomamente il requisito del merito 

9. Il passaggio dalla funzione giudicante alla requirente e viceversa  può essere richiesto dopo almeno sei anni di servizio in ciascuna funzione e può essere disposto, a seguito di frequenza di un corso di qualificazione professionale organizzato dal CSM e di un giudizio di idoneità dello stesso CSM su parere del consiglio giudiziario (acquisito il parere del presidente della corte di appello o, rispettivamente, del procuratore generale della Repubblica e, eventualmente anche le valutazioni del presidente del consiglio dell'ordine degli avvocati)

Il magistrato che ha esercitato funzioni giudicanti in materia penale per almeno due anni, nel corso dei sei anni precedenti la domanda di mutamento di funzioni stesse, non può essere trasferito ad un ufficio requirente dello stesso distretto, anche per effetto di successivi trasferimenti, prima di quattro anni. Il magistrato che ha esercitato funzioni requirenti nel corso dell'ultimo quadriennio non può essere assegnato a svolgere funzioni giudicanti in un ufficio giudicante del medesimo distretto, anche per effetto di successivi trasferimenti, prima di quattro anni.

Fino al 31 dicembre 2008 i magistrati che esercitano funzioni giudicanti o requirenti alla data di entrata in vigore della presente legge possono chiedere di essere assegnati a funzioni rispettivamente requirenti o giudicanti in un diverso circondario.

10. Temporaneità  (tra 8 e 15 anni) di tutte le funzioni, fissata dal CSM nei limiti indicati dal legislatore, salvo limiti diversi in relazione alle specifiche esigenze delle singole attività. 

3)  CONSIGLI GIUDIZIARI 

La proposta contiene una serie di rilevanti modifiche al D. Ls.vo n.26/2006:

a) per l'elezione dei Consigli Giudiziari si  introduce il sistema proporzionale con liste contrapposte;

b) viene introdotto il principio per cui il C.G. delibera a maggioranza dei suoi componenti e le sedute sono valide con la presenza di metà più uno dei suoi componenti: viene meno quindi la caratterizzazione del C.G. come collegio perfetto,  e si elimina la previsione dei membri supplenti;

c) è aumentato il numero dei componenti in relazione alla dimensione del distretto:

I° fascia  (distretti con meno di 350 magistrati) =  2 togati di diritto + 6 togati elettivi (senza distinzione di funzioni, 4 giudici e 2 p.m.) + 4 laici (un docente, 2 avvocati e uno designato dalla Regione) = 12

II° fascia (distretti con numero di magistrati compreso tra 350 e 600)= 2 togati di diritto + 10 togati elettivi   (senza distinzione di funzioni, 7 giudici e 3 p.m.) + 6 laici (un docente, 3 avvocati e 2 designati dalla Regione)= 18

III° fascia (distretti con più di 600 magistrati) = 2 togati di diritto + 14 togati elettivi   (senza distinzione di funzioni, 9 giudici e 5 p.m.) + 6 laici (un docente, 3 avvocati e 2 designati dalla Regione)= 22

d) la partecipazione dei componenti laici viene riservata a specifiche attività del C.G.;

e) è eliminata la figura del vice-presidente;

f) viene introdotta la previsione di una sezione autonoma del C.G. relativa ai giudici di pace, composta da 8 componenti del C.G. (5 togati + 2 laici + 3 giudici di pace), che sicuramente consentirà una maggiore attenzione all’ingente numero di pratiche che riguardano la componente onoraria;

g) quanto alla formulazione dei pareri in sede di valutazione di professionalità, si determinano positivamente i parametri di riferimento, prevedendosi altresì l’acquisizione di motivate e dettagliate indicazioni oggettive da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati.  

h) confermata la duratadi quattro anni dei C.G. già prevista dal D. Lg.vo n. 26/2006.

i) confermata l'attribuzione di autonoma potestà decisoria ai C.G. (dall’art. 7.1 lett.e, D. Lg.vo n. 26/2006) che in un ottica di decentramento, trasferisce dal CSM all'organo periferico di autogoverno la competenza in materia di provvedimenti relativi allo stati giuridico ed conomico dei magistrati con riguardo ad aspettative, congedi, infermità per cuase di servizio, ecc..

 

Su direttrici analoghe si prefigura il Consiglio Direttivo presso la Corte di cassazione.

 

4) NORME VARIE DI MODIFICA ORD: GIUD e CSM

Uffici di Procura

11. Si introduce l’articolo 7 ter del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. La individuazione dei criteri per la ripartizione degli uffici di procura della repubblica in gruppi di lavoro per materie omogenee, per l’assegnazione dei magistrati ai singoli gruppi di lavoro, per l’individuazione dei procuratori aggiunti cui affidare il coordinamento dei gruppi stessi, per l’attribuzione degli incarichi e per la individuazione dei criteri per l’assegnazione degli affari ai singoli sostituti, con decreto del Ministro della giustizia in conformità delle deliberazioni del Consiglio superiore della magistratura assunte sulle proposte dei procuratori generali, sentiti i consigli giudiziari

12. il Procuratore aggiunto, oltre a svolgere il proprio lavoro giudiziario, coordina il gruppo di lavoro cui è assegnato o settori di attività dell’ufficio e, in particolare, sorveglia l'andamento dei servizi delle segreterie e degli ausiliari, vigila sull’attività dei sostituti, curando anche lo scambio di informazioni sulle esperienze giurisprudenziali all'interno del gruppo di lavoro.

Tabelle, assegnazioni,  fuori ruolo, sedi disagiate 

13. La durata delle tabelle degli uffici giudiziari è stata portata a tre anni;

14. La violazione dei criteri per l’assegnazione degli affari, salvo il possibile rilievo disciplinare,  non determina in nessun caso la nullità dei provvedimenti adottati”

15. i magistrati assumeranno servizio nell’ufficio nel termine stabilito dal Consiglio superiore della magistratura all’atto della delibera di nomina o di trasferimento indipendentemente dalla registrazione del relativo provvedimento presso la corte dei conti.

16. i magistrati assegnati ad una sezione o ad un gruppo di lavoro ai sensi degli articoli 7 bis e 7 ter, non possono ottenere una diversa assegnazione all’interno dello stesso ufficio prima del decorso di tre anni dall’effettivo possesso, salve gravi ragioni di salute o gravi ragioni di servizio. 

17. le piante organiche degli uffici giudiziari sono adottate con decreto del Ministro della giustizia previo concerto con il Consiglio superiore della magistratura.  

18. Nella disciplina per le sedi disagiate si elimina la preferenza assoluta al trasferimento del magistrato che permane nella sede per almeno 5 anni. La preferenza assoluta continua ad applicarsi nei confronti dei magistrati assegnati a sedi disagiate prima della entrata in vigore della entrata in vigore della riforma;

19.  Il collocamento fuori ruolo, consentiti solo dopo la seconda valutazione di professionalità, non può superare il periodo massimo complessivo di dieci anni, con esclusione del periodo di aspettativa per mandato elettivo. Ai fini del computo del periodo massimo non si tiene conto di quello trascorso fuori ruolo antecedentemente all’entrata in vigore della legge. Si danno ulteriori indicazioni su come calcolare il numero massimo consentito di magistrati fuori ruolo

20. Sono, inoltre,  previste specifiche modalità per il rientro in ruolo.

21. Viene soppresso il Tribunale superiore delle Acque pubbliche.

CSM

22. il numero dei componenti del CSM ritorna a trenta unità, venti togati e dieci laici. L’elezione si effettua secondo il sistema proporzionale con liste contrapposte:

a) in un collegio unico nazionale, per due magistrati che esercitano le funzioni di legittimità presso la Corte suprema di cassazione e la Procura generale presso la stessa Corte;

b) in un collegio unico nazionale, per cinque magistrati che esercitano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso la Direzione nazionale antimafia;

c) in un collegio unico nazionale, per tredici magistrati che esercitano le funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero al massimario cassazione.

Ogni elettore esprime il proprio voto per una sola lista e per una preferenza per i collegi della cassazione e della magistratura requirente e per due preferenze per il collegio della magistratura giudicante.


si interviene sulla Segreteria e sull’Ufficio Studi e documentazione del CSM. 

Viene eliminato il termine di due anni previsto per la partecipazione ai concorsi reali da parte dei consiglieri del C.S.M. ricollocati in ruolo.

5)  SCUOLA DELLA MAGISTRATURA

Soppresse le funzioni e i compiti anche di carattere valutativo, collegate alla progressione in carriera ed ai concorsi (materia interamente rivisitata), la Scuola svolge attività di formazione iniziale, complementare e permanente  e di riconversione, è inserita nel circuito della formazione internazionale, vede attribuiti nuovi compiti in materia di formazione dei dirigenti, della magistratura onoraria e di coordinamento della formazione decentrata.

 

Organi della Scuola sono:

Il Comitato direttivo di 12 membri con durata di 4 anni (7 magistrati da collocare fuori ruolo, di cui 5 nominati dal C.S.M. insieme ad un docente universitario; gli altri 6 componenti: 2 magistrati,  2 docenti universitari e 2 avvocati sono nominati dal Ministro della Giustizia), presieduto da un Presidente nominato dallo stesso Comitato; tra le attribuzioni dell'organo quelle di tenuta dell’albo dei docenti; l'adozione del programma annuale dell’attività didattica (tenuto conto delle linee programmatiche proposte dal C.S.M. e dal Ministro della giustizia); nomina dei docenti; determina i criteri di ammissione ai corsi, ecc,,  

Il Segretario Generale (scelto dal Comitato direttivo in una rosa di tre magistrati indicati dal C.S.M.) responsabile della gestione amministrativa della Scuola, con durata di 5 anni nell'incarico;

La Scuola vede confermata la sua tripartizione territoriale (sedi da qualche giorno individuate a Bergamo, Firenze e Benevento, modificate rispetto a quelle precedentemente indicate dal ministro Castelli, che erano Bergamo, Latina e Catanzaro).

E’ previsto che tutti i magistrati frequentino obbligatoriamente almeno un corso di formazione ogni quattro anni. 

Fino all'attivazione della Scuola superiore della magistratura, prevista non oltre il 31 dicembre 2008, i compiti dei compiti di formazione è investito un Comitato provvisorio per l’aggiornamento professionale operante presso il C.S.M. composto da quattro membri (uno nominato dal Ministro della Giustizia tra professori universitari di materie giuridiche, che lo presiede, e tre da magistrati, di cui uno nominato dal Ministro e due dal C.S.M.)

